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«Malattie croniche gastrointestinali
il Pediatrico centro d’eccellenza»
Il prof. Francavilla: un punto di riferimento, seguiamo più di duecento pazienti

IL PEDIATRICO GIOVANNI XXIII Luci ed ombre di un
ospedale riferimento per la regione con unità di eccellenza

l BARI. «All’Ospedale Gio-
vanni XXIII un servizio di ec-
cellenza sulle malattie intesti-
nali dei bambini». A sottoli-
nearlo il professor Ruggiero
Francavilla, responsabile del-
l'Unità di Gastroenterologia ed
Epatologia Pediatrica.

«Sento il dovere – spiega in
una accorata lettera - i rap-
presentare uno dei tanti casi
della buona sanità, quella lon-
tana dai riflettori ma vicina ai
bisogni della gente che evita i
famosi viaggi della speranza.
Un esempio di eccellenza che
conferisce valore alla sanità
pubblica, espressione di ricor-
rente attualità e troppo spesso
affidata a considerazioni e va-
lutazioni troppo affrettate».

«Nell’ospedale pediatrico di
Bari è attivo un centro di ri-
ferimento per il trattamento del-
le malattie infiammatorie cro-
niche intestinali (MICI): si trat-
ta di una condizione clinica
dell’apparato digerente caratte-
rizzata da una infiammazione
dell’intestino. Fino ad alcuni
decenni fa erano malattie che
colpivano prevalentemente il
giovane adulto, oggi nel nostro
Paese i casi pediatrici sono in
continuo aumento e si calcola
che in circa il 25% dei casi
riscontrati l’esordio sia in età
pediatrico-adolescenziale».

«Oggi presso il Pediatrico
Giovanni XXIII è attivo un ser-
vizio dedicato a queste patologie
che segue più di 200 pazienti
sotto la mia personale direzione
e l’insostituibile lavoro dei me-
dici che lavorano con me».

«Le MICI possono esordire
con dolore addominale, perdita
di peso, diarrea a volte con
muco e sangue, febbre ed afte
orali. Nei bambini con malattia
di Crohn è spesso presente ri-
tardo di crescita e possono as-
sociarsi manifestazioni
extra-intestinali come artrite,

infiammazione oculare o ma-
nifestazioni cutanee che a volte
dominano il quadro clinico. E
proprio a Bari sono stati re-
centemente ospitati i maggiori
esperti di Pediatria per affron-
tare i temi più attuali che stan-
no caratterizzando il panorama
della Gastroenterologia.

Certamente a farci crescere è
stata la possibilità lavorare
presso una struttura come
l’Ospedale Pediatrico Giovanni
XXIII, che permette una stretta
collaborazione con i colleghi di
varie specialità come il servizio
di Anestesia e Rianimazione,
che ci garantisce due sedute di
endoscopia in sedazione pro-
fonda (unico Centro in Puglia),
con un servizio di Radiologia
dedicato al bambino, un ser-
vizio di Reumatologia (questi
pazienti hanno spesso compli-
canze di tipo osteoarticolare),

un laboratorio attento alle no-
stre esigenze, ed un servizio di
Psicologia che segue i nostri
piccoli pazienti sin dal primo
accesso in ospedale».

«Oggi il Pediatrico Giovanni
XXIII garantisce le cure di pa-
tologie complesse che difficil-
mente possono essere ricreate o
trasferite altrove senza mettere
a rischio la perdita dell’alta
specialità – conclude il profes-
sor Francavilla -. Noi abbiamo a
cuore, e nessun altro interesse,
che il cambino e la sua famiglia
per garantire la migliore as-
sistenza, cosa che facciamo con
impegno e profonda dedizione e
la componente Universitaria di
questo ospedale ripone senza
indugio in secondo piano il di-
sagio di doversi spostare per gli
impegni di carattere didattico e
di ricerca che spesso ci porta al
Policlinico».

LA LETTERA
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4  I ATTUALITÀ

LA STERZATA ASL VIRTUOSE E NIENTE PIÙ BUCHI

Vertice G10 sanitario
Dal 2024 vietato

sforare i tetti di spesaS i è tenuta ieri al-
l’assessorato alla
Salute la prima riu-

nione 2024 del G10 sa-
nitario, il tavolo della sa-
nità pugliese convocato
dall’assessore alla salute
Rocco Palese (nella foto) a
cui hanno preso parte ieri
i direttori generali di Asl,
ospedali e Ircss pugliesi,
la tenuta dei bilanci fi-
nanziari nel 2024. Un ver-
tice molto atteso e diverso
dal passato in quanto per
la prima volta i manager
saranno obbligati a rispet-
tare la virtuosità finan-
ziaria senza lasciare a fine
anno buchi e disavanzi a
carico del bilancio regio-
nale. Un triste ritornello
con centinaia di milioni
bruciati ogni anno dal bi-
lancio autonomi. Ben 400
milioni di euro nel 2021,
uno degli anni peggiori,
220 milioni nel 2022 e
circa 100 milioni nel 2023,
uno dei migliori in as-
soluto. Da qui la sterzata
impressa quest’anno con
l’approvazione di un bi-
lancio di previsione rigido
che non prevede sfora-
menti o passi falsi a fine
anno. Ogni azienda sa-
nitaria, in pratica, è chia-
mata a razionalizzare le
uscite e a spendere in
base ciò che riceve in
partenza dal bilancio di

previsione 2024. In ge-
nerale la sanità pugliese
conta su circa otto mi-
liardi di euro che sulla
carta dovrebbero bastare
a coprire tutte le voci di
uscita. Operazione tutt’al -
tro che semplice consi-
derando il passato disa-
stroso. E così l’assessore
Palese ha chiesto impegni

precisi a partire dalle sa-
nità service, le società sa-
tellite delle Asl spesso in
passato balzate agli onori
delle cronache per sper-
peri e gestioni allegre.
Ognuna delle sei società
service deve ridurre nei
prossimi mesi tutte le voci
di gestione bloccando in-
vestimenti o spese inutili.
Per Asl e ospedali, invece,
il divieto assoluto a sfo-
rare i tetti di spesa in
materia di farmaci, dispo-
sitivi e protesi. Servirà
una sfrondata anche per
manutenzioni, noleggi e
leasing e la cancellazione
di tutti i progetti di in-
vestimento. In caso di
spese impreviste, invece,
ogni azienda sanitaria de-
ve sottoporre la questione
al dipartimento Salute.
Fra i compiti a casa, poi,
quello di attuare il piano
assunzionale con i con-
corsi per medici, infer-
mieri, operatori socio sa-
nitari e le altre figure
previste per circa 2500
nuove unità e un costo
preventivato di circa 110
milioni di euro. Il vertice
s’è chiuso con l’impegno a
rivedersi almeno un gior-
no alla settimana per mo-
nitorare gli impegni as-
sunti e l’andamento della
gestione.

Alla prima riunione
convocata

dall’assessore Palese
presenti i direttori

generali di aziende,
ospedali e Ircss
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I DATI DALLE 10 ALLE 18 DI IERI SI SONO REGISTRATI AL POLICLINICO DI BARI BEN 83 ACCESSI

È corsa ai pronto soccorso
In “prima fila” i codici verdi

MARA CHIARELLI

I numeri, alti, raccontano
un accesso record ai pre-
sidi di pronto soccorso

del barese nelle ultime ore,
causa picco di virus influen-
zali e Covid: al Policlinico, in-
nanzitutto, ma anche negli
altri ospedali della Asl: dalle
10 alle 18 sono state 387 le per-
sone che hanno chiesto di es-
sere visitate, 83 solo al Poli-
clinico, ma scorporando i dati
ed entrando nelle pieghe del
totale, emerge ancora una
volta come la percentuale più
alta, 41 persone, è stata clas-
sificata al triage come codice
verde, e dunque di minore
urgenza. Quelli con urgenza
differibile (codice azzurro)
erano 31, 8 urgenti (codice
arancione), un codice rosso e
due in codice bianco, che de-
finisce la non urgenza.

In visita alle 18 ce n’erano
rispettivamente 13 (verdi), 41
(azzurri), 28 (arancioni) e 6
(rossi), nessun codice bian-
co, con soli 2 pazienti in at-
tesa, con codice verde. I tem-
pi di attesa sono stati in media
11 minuti (verdi), 30 (azzur-
ri), 25 (arancioni), 10 (rossi) e
8 minuti (i bianchi).

Sensibilmente più alti i
tempi di attesa in altri noso-
comi: al Di Venere (sia verdi
che arancioni hanno atteso
oltre un’ora, bianchi non se
ne sono registrati), al San
Giacomo di Monopoli, dove
l’attesa per i bianchi è stata
superiore alle tre ore, a Mol-
fetta con oltre un’ora sia per
verdi che per azzurri. E al pe-
diatrico, dove i bimbi in co-
dice bianco hanno dovuto
aspettare oltre due ore, i ver-
di oltre un’ora.

I n piena linea con la
media nazionale, in
Puglia e Basilicata il

ticket per l’accesso al pron-
to soccorso, in codice bian-
co e verde, i casi non ur-
genti, costa 25 euro.

Ma non solo le due re-
gioni del sud. È una mappa
omogenea quella che
emerge dalle Regioni. In
media il 'balzello' è appunto
di 25 euro, in linea con la
normativa nazionale pre-
vista dal decreto del 2017
che apriva ai ticket, ma si
può però arrivare anche a
50 se durante la perma-
nenza in pronto soccorso
vengono effettuati anche
esami diagnostici.

Il codice, o colore, di
priorità viene però attri-
buto alla fine quando il pa-
ziente è in uscita e non
durante il triage. Se viene
confermato un codice
bianco, e non ci sono esen-
zioni, l'assistito dovrà poi
pagare appunto il ticket. In
Piemonte è di 27 euro, in
Lombardia di 25; in Liguria
parte da 25 ma può arrivare
a 36.15 con una prestazione
diagnostica aggiuntiva. In
Veneto è 25 euro come in
Valle d'Aosta e in Friuli
Venezia-Giulia e come al
sud Italia. Se ci si reca in un
pronto soccorso della pro-

vincia autonoma di Trento,
un codice bianco varia da
25 a 75 euro se ci sono
esami diagnostici. A Bol-
zano è 25 euro e 12,50 per i
figli a carico.

L'Emilia Romagna, unica
su tutto il territorio, ha in-
vece varato un progetto
unico e innovativo nell'e-
mergenza-urgenza: in ogni
provincia stanno aprendo i
Cau, i Centri di assistenza
e urgenza, dove saranno
presi in carico e curati i
cittadini con problemi ur-
genti, ma meno gravi. In

sostanza, le stesse tipologie
che nelle altre regioni ac-
cedono con codici bianchi
o verdi.

In controtendenza, inve-
ce, la Toscana, dove il ticket
costa anche 50 euro, ma
viene valutato in base al
reddito. Al Sud, 25 anche in
Campania e in Sicilia, in
Calabria si può arrivare a
45 euro se ci sono pre-
stazioni specialistiche. In
Sardegna infine è di 25 eu-
ro per i codici bianchi e 15
per i verdi.

m.chia.

LA MAPPA I COSTI DEI TICKET PER LE PRESTAZIONI D’URGENZA NELLE REGIONI

Codici bianchi o verdi: 25 euro
Puglia e Basilicata nella media

Per scovare tumori al seno
arriva il mezzo di contrasto

A ll’ospedale Di Venere
di Bari arriva la mam-
mografia con mezzo

di contrasto. La Cem “è una
indagine di secondo livello
avanzata - spiega l'Asl - im-
piegata per individuare le-
sioni neoplastiche della
mammella e garantisce im-
magini di alta precisione. È
una valida alternativa alla ri-
sonanza magnetica per qua-

si tutti i casi, tranne nello
studio delle protesi e delle
patologie quali papilloma-
tosi, oltre ad essere molto
più tollerata dalle pazienti”.
Dopo il San Paolo, la Asl
raddoppia così l'offerta per
quanto riguarda le diagno-
si di tumori maligni al seno
nell'ambito dello scree-
ning, fornendo risposte più
veloci. La Cem consiste

nella somministrazione di
mezzo di contrasto iodato
nel corso di una mammo-
grafia: dopo 2 minuti, il sof-
tware elabora immagini e
riscontra le lesioni patolo-
giche. «Si esegue quando -
spiega Alessandra Gaballo,
responsabi le  reparto
Screening e Radiodiagno-
stica senologica - una volta
individuata una lesione, è
necessario capire quanto è
grande e se ci sono noduli
satelliti che possono sfug-
gire all'occhio umano, in
modo da dare al chirurgo
uno studio preliminare».
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